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Manifestazione 
di artigiani 

oggi a 
Saranno presenti folte delegazioni di tutto il Nord 

' Gli artigiani dell'Italia settentrionale vivranno oggi a Mi
lano una grande giornata di lotta. Molte migliaia di produt
tori minori si riuniranno nella capitale lombarda per chiedere 
al nuovo governo una inversione di tendenza nella politica 
economica, la riapertura del credito agevolato e ordinario, 
una ristrutturazione delle tariffe elettriche che non punisca 
come sinora è avvenuto le piccole aziende. " t 

La giornata milanese, cui il 4 dicembre seguirà la mani
festazione nazionale per il Sud che avrà luogo a Napoli, si 

• svolgerà in due tempi. Un corteo partirà alle 9,30 dai ba
stioni di Porta Venezia, attraverserà quindi le vie centrali 
della città e si concluderà a Piazza Duomo, dove prenderà 
la parola il segretario generale della Confederazione nazio
nale dell'artigianato, on. Nelusco Giachini. •,>•••> • 

Alla giornata di lotta prenderanno parte, come si è già 
annunciato, foltissime delegazioni artigiane di tutte le regioni 
del Nord, Lombardia, Piemonte, Veneto, Liguria ed Emilia 
Romagna, sindaci, amministratori regionali, rappresentanze 
politiche e parlamentari. ' 

La manifestazione di Milano ha carattere interregionale 
ma è destinata ad assumere le dimensioni e l'ampiezza di 
una forte protesta nazionale; una protesta, peraltro, non sol-

• tanto collegata a rivendicazioni particolari e settoriali, ma 
. fermamente ancorata alla situazione politica ed economica 
generale, e precisamente alla • richiesta di una nuova poli
tica, che non comprima i salari e i redditi minori e che dia, 
invece, nuovo respiro alle piccole e medie imprese, le quali 
raggruppano, com'è noto, circa il 70 per cento del totale 
dell'occupazione industriale. 

E* appunto questo respiro nazionale, questa caratterizza
zione generale che conferisce all'iniziativa della CNA una 
dimensione e un significato che vanno ben al di là delle pur 
rilevanti capacità di mobilitazione e di combattimento degli 
artigiani italiani e della loro confederazione unitaria. 

Al centro dell'azione della CNA, del resto, se figurano i 
problemi e le richieste delle grandi masse popolari e dei 
produttori minori, risaltano in primo piano alcuni elementi 
politici che costituiscono la riprova della consapevolezza con 
cui questa grande organizzazione del ceto medio operoso si 
muove. Ci riferiamo, in particolare, alla ricerca dell'unità fra 
gli artigiani, con le altre componenti del ceto medio e con il 
movimento organizzato dei lavoratori dipendenti, pur • nelle 
necessarie differenziazioni e nel rispetto della reciproca auto
nomia.. . 

La ricerca costante dell'unità della categoria e del ceto 
intermedio e del collegamento profondo con i sindacati operai 
costituisce uno degli assi portanti,dell'azione permanente della 
confederazione. - s - ••• .' • 'r-k'/•""•• 

' • > • mj, ; Si estende il movimento per salari, occupazione e nuòvo sviluppo 
. . - , ' . * . i , i • — — » 

Operai e contadini in lotta ieri a Venezia 
Scioperi nel Molise, a Napoli, Salerno, Como 

Iniziata nel Veneto una settimana di azione coir una grande manifestazione -Decisa a Firenze una protesta 
provinciale sulle tariffe - Ampia mobilitazione nel Napoletano e nel Salernitano - Oggi si ferma Viterbo 

Anche Ieri è continuata l'azione del lavoratori 
a sostegno della vertenza sulla contingenza e 
l'occupazione. La giornata di lotta si è artico
lata con uno sciopero di S ore di tutte le cate
gorie nel Molise, con ' una grande manifesta
zione operala, bracciantile e contadina a Vene

zia per la rinascita del Veneto, con una fermata 
provinciale s Rovigo • a Como e con una serio 
di scioperi articolati nel Napoletano e nel Sa
lernitano. Oggi scendono In lotta I lavoratori 
della provincia di Viterbo. 

Un*lmmafllrio 'del grande c^r^fó unitario' svòltosi a 

Indicazioni del Consiglio generale FIDAC-CGIL 

I BANCARI INTERVENGONO 
SUI PROBLEMI CREDITIZI 
Iniziative concrete, per azienda e territorio, dirette ad ottenere la sele
zione del credito verso le priorità sociali - Il documento conclusivo 

H Consiglio nazionale del
la Federazione bancari ade
rente alla CGIL si è riunito 
il 13 e 14 a Chianciano ed ha 
discusso, fra l'altro, la politi
ca del credito. Nel documen
to approvato a conclusione 
dei lavori si afferma che il 
contributo della categoria 
«può caratterizzarsi, in que
sta fase, non in una astratta 
e generica sollecitazione ad 
una riforma del credito ma 
in confronti precisi e definiti 
a livello territoriale sui temi 
della destinazione delle risor
se finanziarie e dei tassi di 
interesse, piegando tali temi 

concretamente a strumenti e 
supporta per l'attuazione delle 
piattaforme principali e re
gionali sulla occupazione, gli 
investimenti, le riforme sen
za che tutto ciò escluda — 
ma anzi solleciti — il contri
buto della categoria e delle 
altre organizzazioni» ad una 
riforma generale delle istitu
zioni creditizie. 

Già prima del Consiglio na
zionale la FIDAC-CGIIi era in
tervenuta con una precisa ri
chiesta di riduzione dei tas
si d'interesse e selezione del 
credito a destinazioni priori
tarie. La Banca d'Italia, ha 

SCIOPERO OGGI PER TRE ORE 

In lotta i lavoratori 
dei centri di ricerca 

Per una nuova politica di programmazione nel set
tore - Togni vuole smobilitare l'Istituto superiore 
delle Poste - Domani si fermano i 300 tecnici 

Oggi, per tre ore, si fermano 
i lavoratori degli istituti di ri
cerca (Cnr, Coen. Infn, Ispe, 
Iseo, Centro aereospaziale, Eu-
ratom, ecc.)- La mobilitazione 
della «ricerca > avviene in con
comitanza della lotta intrapresa 
dal movimento sindacale per la 
difesa dei redditi DÌÙ bassi, per 
l'occupazione e le riforme. «La 
politica degli investimenti riven
dicata dai sindacati — dice il co
municato delle tre organizzazio
ni Cgn. Cisl. UU della ricerca — 
non è disgiunta infatti da una 
politica di programmazione e di 
investimenti nel campo della ri
cerca scientifica, nell'ambito del
la programmazione economica, 
che deve rappresentare uno de
gli elementi portanti per uscire 

• positivamente dalla crisi e per 
un diverso sviluppo produttivo 
del paese». 

Un ruolo particolare — prose
gue la nota — dovrà essere af
fidato alle strutture pubbliche 
superando l'attuale collegamen
to fra gli interventi finanziari 
dello Stato e gli orientamenti 
programmatici. I lavoratori ri
vendicano invece una program-
inazione dell'intervento pubblico 
che precisi strumenti operativi 
e finanziamenti ed awii una pro
fonda riforma delle strutture. 

• • • 
Uno specifico impegno di lot

ta, nell'ambito della battaglia 
per la difesa della ricerca, sarà 
realizzato domani dai 300 tec
nici e ricercatori dell'istituto 
superiore delle Poste e telecomu
nicazioni, l'unico organismo isti
tuzionalmente predisposto alla 
ricerca, al collaudo e alia con
sulenza tecnica nd settore. E' 
in atto infatti una grave mano
vra della direzione delle Poste 
(noto feudo fanfaniano) per af
fossare le attività dell'istituto de
legandole ovviamente ad enti e 
società private, nell'ambito di un 
disegno più generale di privatiz
sazione dell'intero servizio. La 
minaccia di una simile, gravis
sima scelta si concretizza nella 
decisione di trasferire l'ISPT in 

nuova sede all'Eur (sempre 
i), fnr locali assolutamen

te inadeguati sia sotto l'aspetto 
tecnico-organizzativo, sia sotto 
quello logistico. Qualora tale tra
sferimento dovesse aver luogo 
— hanno denunciato in assem
blea i lavoratori dell'istituto — si 
avrebbe tra l'altro un enorme 
espreco di centinaia e centinaia 
di milioni per l'obbligato accan
tonamento di delicate apparec
chiature che non possono trovar 
luogo nel locali deD'Eur; e lo 
spreco di un patrimonio cultu
rale e scientifico fatto di uomi
ni che resterebbero forzatamen
te inattivi. Di fronte a questo si
gnificativo impegno dei lavora
tori. il ministro Togni — come 
ha denunciato il compagno Ma-
derchi alla commissione lavori 
pubblici — non ha saputo far al
tro che usare rozze espressioni 
contro i lavoratori, «desiderosi 
— a suo dire — soltanto di con
servarsi il privilegio di lavora
re in un ufficio situato al cen
tro di Roma > 

Richiesti 

nuovi aumenti 

delie assicurazioni 
Le compagnie di assicura

zione chiedono un sostanzio
so aumento delle tariffe per 
la responsabilità civile auto: 
gli aumenti dovrebbero ' va
riare da un minimo dell'otto-
nove per cento ad un mas
simo del 25-30 per cento a 
seconda delle zone tariffarie. 
Oltre a ciò, le < compagnie 
chiedono la fine del regime 
transitorio e quindi ' l'aboli
zione dello «sconto» finora 
applicato nella misura del 
10,75 per cento. Nelle varie 
zone, dunque, gli aumenti 
tariffari rispetto a quanto si 
paga oggi potrebbero variare 
in complesso dal 20 al 45 per 
cento circa. 

Queste richieste sono con
tenute in un documento ri
servato consegnato lari. 

fatto osservare la FTDAC, ha 
lo strumento per intervenire 
nella selezione dei destinata
ri dei finanziamenti: attra
verso la Centrale rìschi co
nosce ad ogni momento, il 
credito accordato fino al li
mite di operazioni da poche 
decine di milioni. Tecnica
mente fattibile, la selezione 
non si attua — escludendo 
dai finanziamenti - attività 
prioritarie come quelle agri
cole produttive e l'edilizia so
ciale — per una precisa vo
lontà politica. L'intervento dei 
sindacati bancari, a livello 
di singole aziende bancarie 
e di territorio, vuole ora da
re un contributo ulteriore al
la pressione per un nuovo in
dirizzo politico.. 

In occasione del rinnovo 
degli accordi aziendali 1 sin
dacati hanno chiesto, in mol
ti istituti. ' lo stanziamento 
di una quota di profitti a ti
tolo di «investimenti socia
li», la cui destinazione, nei 
servizi (osili nido ecc..) o 
nella produzione (cooperative 
agricole e simili), sarà de
cisa dai sindacati. Sono già 
state conquistate o in via di 
definizione a tale titolo di
sponibilità per circa 15 mi
liardi di lire a livello nazio
nale. 

E* naturale che l'Impe
gno dei bancari verso il Pae
se, il loro legame con la ge
neralità del lavoratori, si stia 
evolvendo — come risulta 
dal documento di Chiancia
no — verso un impegno di 
portata più generale. Ne 
esemplifichiamo alcuni indi
rizzi: , - , ' _ . - . . 

' 1) contribuire alla pub
blicità delle decisioni rile
vanti delle aziende bancarie, 
elemento imprescindibile di 
ogni riforma, il che impli
ca > una - maggiore cono
scenza dell'uso delle risorse 
finanziarie ed un maggior 
contatto con tutti gli organi
smi democratici; 

2) superamento della vi
sione aziendalistica, in modo 
da poter giudicare ' l'azione 
della singola società finan
ziaria o del singolo istituto 
bancario in un quadro di 
insieme, premessa alla riven
dicazione di un controllo de
mocratico dei movimenti fi
nanziari (specialmente del 
rapporto con l'estero) che va
da dal fondi d'investimento 
agli istituti «speciali», alla 
Banca d'Italia; 

3) affermazione del dirit
to per le rappresentanze so
ciali della vita economica, 
dalle associazioni artigiane e 
cooperativistiche ai sindaca
ti ' stessi, • di ' avere - accesso 
diretto alle informazioni ed 
al confronto con gli ammini
stratori del credito; "•• -

4) sviluppo dello spazio 
autonomo di iniziativa del 
sindacato in azienda e nell'af-
frontare li rapporto azienda-
ambiente sociale in cui opera. 

Infatti, il padronato banca
rio ha sempre cercato di 
coinvolgere il sindacato, of
frendo anche vantaggi mone
tari, ma nello stesso tempo 
nega il diritto d'intervento al 
sindacato nella vita della 
azienda quando questo si svi
luppa da posizioni autonome 
« nell'interesse dell» genera
lità del lavoratori. 

Oggi sciopero di protesta in tutte le fabbriche della zona 

LICENZIATI 2 DELEGATI 
ALLA FIAT DI CASSINO 

l a provocatoria decisione presa j l giorno dopo lo sciopero generate di 24 ore 
Un documento delle forze "polftiche ìfèti i^afithe a sostegno dei lavoratori 

Oggi la Fiat di Cassino e 
tutte le fabbriche della zona 
scendono in sciopero per pro
testare contro i licenziamenti 
di rappresaglia che la dire
zione della fabbrica di auto
mobili ha messo in atto nei 
confronti di due delegati di 
squadra. Il licenziamento è 
stato annunciato il giorno do
po il grande sciopero gene
rale che il 14 ha bloccato per 
24 ore tutte le attività, non 
solo nella cittadina, ma in 
tutto il comprensorio nel qua

le gravitano 22 comuni. 
Al centro della giornata di 

lotta, ' nel corso della quale 
migliaia dì persone avevano 
percorso in corteo le strade 
della cittadina, il blocco del
la Cassa integrazione per i 
4.100 lavoratori della Rat (per 
i quali dovrebbe scattare dal 
23 dicembre al 6 gennaio); lo 
sviluppo economico della zo
na; il rispetto degli impegni 
presi dalla Fìat per quanto 
riguarda le assunzioni. Altri 
tremila operai 'dovevano, in-

Gli operai delia IMBA di Pratola (L'Aquila) 

Occupano la fabbrica 
in difesa del lavoro 

PRATOLA PELIGNA 19. 
Da quattro mesi gli ope

rai e le maestranze dell'IM-
BA (materie - plastiche) di 
Pratola Peligna (L'Aquila) so
no in lotta per la salvaguar
dia del posto di lavoro e del 
livelli occupazionali nella Val
le cosi duramente colpita dal 
blocco delie assunzioni al-
l'ACE di Sulmona, dall'ora-
jio ridotto che circa 800 ope
rai della Fiat sono costretti 
a fare. 

Continua l'occupazione tra 
difficoltà di carattere econo
mico per 1 165 operai con
tro la liquidazione dell'im

pianto 
Intanto, anche se con mol

te difficoltà e contraddizio
ni si allarga la mobilitazio
ne e la solidarietà con la 
lotta degli operai. Le inizia
tive da parte degli Enti lo
cali, che pure ci sono state 
in questo periodo, hanno por
tato più l'impronta della de
magogia nell'intento di ope
rare un recupero di credibi
lità per la grave dlsammini-
strazione della DC che addi
rittura a Pratola è alleata 
con i fascisti, che della reale 
volontà di incidere realmen
te nella lotta 

fatti, entrare nello stabili
mento di Piedimonte San Ger
mano, dove si costruiscono le 
126 e le 131. 

Con ì provocatori licenzia
menti la Fiat ha cercato di 
sferrare un colpo all'unità dei 
lavoratori, alla credibilità del 
sindacato, tentando di recu
perare con la repressione quel 
terreno di manovra che fino
ra non gli era riuscito di con
quistare col volto del padro
ne «illuminato». 

La motivazione dei licenzia
menti è ' chiaramente stru
mentale. I due lavoratori so
no stati accusati, infatti, di 
aver picchiato e insultato un 
dirigente, nel corso dei pic
chettaggi. Le cose sono anda
te in modo del tutto diverso. 
In primo luogo perchè, quel 
giorno, i picchetti erano più 
un fatto formale che altro, 
visto che lo sciopero è stato 
massiccio; in secondo luogo 
perchè è stato proprio il di
rigente a insultare è prendere 
a spintoni gli operai, fino a 
quando un carabiniere non lo 
ha pregato di allontanarsi. 

H grave atteggiamento del
la Fiat è stato stigmatizzato 
anche da un documento si
glato unitariamente dalle for
ze politiche democratiche del 
centro laziale; Io stesso sin
daco si è impegnato a riuni
re il consiglio e la giunta co
munale per prendere posizio
ne su questo problema, men
tre le organizzazioni sindaca
li hanno chiesto un incontro 
con la Provincia per avviare 
un'iniziativa analoga. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 19 

La ' settimana di lotta del 
lavoratori del Veneto è ini
ziata oggi con uno sciopero 
provinciale di 4 ore di tutte 
le categorie a Venezia e a 
Rovigo, uno regionale di 8 
ore nelle campagne e con 
una grande manifestazione < 
nel capoluogo, alla quale han
no partecipato oltre diecimila 
persone. • . 

Treni e pullman hanno por
tato • a Venezia braccianti, 
mezzadri, fittavoli e coltivato
ri diretti provenienti da tutte 
le sette province del Veneto, 
lavoratori di Porto Marghera 
e di altre industrie del vene
ziano, che si sono uniti con 
quelli del porto, dei cantie
ri, delle società di naviga
zione, ad impiegati e studen
ti per dar vita ad un lungo 
corteo che con bandiere, car
telli e striscioni ha attraver
sato il centro storico e 
ha raggiunto il vasto campo 
Santo Stefano. -

Gli obiettivi della manife
stazione, indetta dalla Fede
razione regionale CGIL. CISL 
e UIL e avente come contro
parte la Regione, è la richle. 
sta di una nuova politica, in ' 
primo luogo per l'agricoltu-. 
ra, poi per 1 trasporti, Tedi. 
lizia sociale, il diritto allo stu
dio e formazione, sanità. , 

In campo Santo Stefano 
hanno preso brevemente la 
parola, in nome della Fede
razione unitaria, Bracchi e 
Brognaro, segretari regionali 
della CISL della Federbrac-
cianti, che hanno sottolineato 
gli obiettivi comuni dei ma-. 
infestanti, la loro volontà di 
esigere un mutamento del ti
po di politica fin qui portato 
avanti nel Veneto, e di far 
comprendere alla Regione che 
non è possibile legiferare sen
za il concorso dei lavoratori. 

Sui trasporti — hanno det
to gli oratori — è cominciato 
fra sindacati e Regione un 
rapporto di tipo nuovo ed i 
lavoratori .hanno segnato un 
feritilo" ~*succèsso:''" Ora tutte»-' 
questo dev,e/*Uargarsi> anche 
agli altri problemi. Però; fi
no ad.ora non ci sonò segni 
precisi che ciò stia per av
venire. Per questo occorre 
continuare la lotta e se neces
sario intensificarla. , 

Alla fine del comizio i di
mostranti si sono recati alla 
sede della giunta regionale ed 
una delegazione, composta 
da dirigenti sindacali, operai 
e coltivatori è stata ricevuta 
dal presidente Tomelleri. La 
delegazione ha in sostanza 
chiesto che i disegni di legge 
ed il programma che la giun
ta sta per presentare al con
siglio siano di contenuto di
verso da quelli che li hanno 
preceduti. 

f. Z. 

Lunedì 

il consiglio 

generale 

dello CGIL 
La segreteria della CGIL 

ha convocato il Consiglio ge
nerale sul seguente ordine del 
giorno per un esame della si
tuazione politica, economica 
e sociale e del contributo 
della CGIL alla difesa della 
democrazia e allo sviluppo 
dell'unità sindacale. 

la riunione inizia alle ore 
9 di lunedi prossimo presso 
la scuola di Ariccia per con-
.cludersi nella serata di mar-
tedi 26. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 19 

I lavoratori della provincia di Firenze, dal 25 al 30 no
vembre prossimo, daranno vita a una settimana di lotta sul 
trasporti e le tariffe pubbliche nel quadro di una nuova po
litica per 4 prezzi e te riforme. Questa decisione ò stata an
nunciata nel corso della riunione congiunta dei consigli pro
vinciali CGIIrCISL-UIL con gli esecutivi dei consigli azien
dali e di zona e i rappresentanti delle strutture di base, con
clusa da un intervento del segretario confederale della CGIL, 
Giuseppe Vignola. Gli obiettivi di questa « settimana » — che 
si articolerà In scioperi e manifestazioni e che rientra nel 
quadro delle ulteriori decisioni di lotta stabilite dalla Fede
razione nazionale CGIL-CISL-UIL — sono riassunti, In una 
serie di richieste presentate per 1 pozzi di metano, del ga
solio, del cherosene, dell'energia elettrica, del trasporti in 
rapporto allo sviluppo e al potenziamento dei servizi 

Si punta in sostanza a realizzare accordi nel settore del 
trasporti, sia a livello regionale (dove già sono in atto in
contri con la Regione Toscana), sia per quanto riguarda 1 
trasporti urbani ed extraurbani, il gas, l'acqua, l'energia elet
trica. In questo senso si è anche chiesta alla Federazione na
zionale CGIL-CISL-UIL una forte mobilitazione per le ta
riffe e la ristrutturazione dell'Enel e per la piena utilizza
zione delle fonti di energia. 
:••• Dalla riunione è venuta inoltre la richiesta di convocare 

una conferenza nazionale del delegati come contributo allo 
sviluppo del processo di unità sindacale. Il dibattito, ampio e 
vivace, improntato a uno spirito profondamente unitario, .ha 
posto fra gli altri temi quello delle forme di lotta esaminan
do, in questo quadro, anche il problema dell'autoriduzlone. 

«Oggi, in virtù di grandi battaglie e di una forte pren
sione unitaria — ha detto il compagno Vignola nelle con
clusioni — si delinea una prima sconfitta delle forze con
servatrici e di destra. Ci troviamo quindi di fronte a un 
acutizzarsi dello scontro sodale e politico che ha per posta 
anche un modo nuovo dì governare ed è rispetto a questo 
che vanno valutati i risultati ottenuti e le forme di lotta. 

' «L'autoriduzione — alla quale, ha-detto Vignola, ricono
sciamo il merito di avere rotto la stasi e di avere contribuito 
ad aprire un dibattito — non risponde a queste esigenze. 
Non ha una capacità unificante e. soprattutto, annebbia la 
Impostazione della nostra linea alternativa che, • muovendo 
dagli interessi della classe, si fa carico di un diverso svi
luppo del paese che impone non soltanto di affrontare II 
problema delle tariffe ma anche di avviare a soluzione le 
• questioni- legate all'utilizzaz ione delle risorse ». 

Renzo Cassigoli 

CONTINGENZA E IRRIGAZIONE 

L'iniziativa dei- braccianti 
in questo periodo si articola 
su tre questioni di fondo. In
nanzi tutto la lotta per il 
rinnovo dei contratti provin
ciali in quattro importanti 
regioni quali la Sicilia, la Ca
labria, la Lombardia e il 
Piemonte. Questa battaglia, 
si caratterizza per il profon
do legame che essa ha con 
la lotta più generale che mi
lioni di lavoratori conducono 
nel Paese a sostegno della 
vertenza sulla contingenza e 
sull'occupazione. 

Come è noto, i braccianti 
ancora non hanno aperto 
con la Confagricoltura una 
specifica vertenza sulla con
tingenza, malgrado le diret
tive della Federazione sinda
cale unitaria. La UISBA-V1L, 
in un recente comunicato, ha 
bollato l'opposizione della 
FISBA-CISL all'avvio di una 
lotta sul recupero e la garan
zia del salario. Lo stesso ha 
fatto la Federbraccianti-CGIL 
con una nota del 16 novem
bre scorso. Dopo aver sottoli
neato che gli operai agricoli 
stanno rispondendo all'attac
co padronale con una lotta de
cisa in centinaia di aziende, 
la Federbraccianti ha aggiun
to che «in questa situazione 
occorre rapidamente giunge
re ad una conclusione della 
fase di consultazione e incon
tri tra i sindacati. Ciò sarà 
possibile se da parte della 
FISBA-CISL si abbandoneran
no posizioni preclusive su al
cuni punti della piattaforma 
considerati essenziali dalla Fe-

L'unità sindacale è il nodo maggiormente controverso all'interno della Confederazione 

Contrastato dibattito al comitato centrale UIL 
II dissenso sulla relazione di Vanni espresso da numerosi esponenti della componente socialtsia e da alcuni di quella socialdemocratica 
La necessità di ~ portare 

avanti senza indugi il pro
cesso unitario, fino alla me
ta dell'unità organica, gene
ralizzando i consigli di fab
brica e di zona, qualificando 
in modo nuovo e dinamico la 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL, è emersa con forza dal 
dibattito al comitato centra
le della UIL. Anche in con
trasto con le posizioni espres
se dalla relazione dei segre
tario generale e con gli stec
cati che alcune componenti 
della confederazione vorreb
bero porre allo sviluppo del
l'unità. 

Ha cominciato già l'altra 
sera, non appena Vanni ave
va terminato di leggere le 
sue ventun pagine dattilo
scritte, il segretario confede
rale Luciano Rufino. «La re
lazione — ha esordito — per 
le sue marcate insufficienze 
di analisi rispetto alla situa
zione economica e politica e 
per le posizioni negative as
sunte rispetto ai problemi 
dell'unità sindacale, si allon
tana dalle deliberazioni del 
congresso di Rimini*. E ha 
proseguito ammonendo che, 
accettando tale impostazione, 

la UIL a influenzerebbe ne
gativamente non poche diffi
coltà di recente affiorate 
con più vigore all'interno del 
movimento». Secondo Rufino 
«il deteriorarsi della situa
zione - politica impone una 
accelerazione del processo 
unitario». Una urgenza che 
«conferisce alla Federazione 
un ruolo certamente diverso 
da quello che ne faceva il 
massimo di unità possibile. 
In questo senso si collocano 
le proposte di rinuncia al vo
to di confederazione nelle de
liberazioni degli organismi 
unitari; di non formalizzare 
decisioni preventive d'organiz
zazione rispetto alle riunioni 
della Federazione; di gene
ralizzare le strutture di base 
di zona; di rinvigorire la 
guida politica federale attra
verso una più massiccia par
tecipazione delle strutture*. 

Su questa linea si sono 
mossi altri esponenti della 
componente socialista, ma an
che dirigenti sindacali provin
ciali e di categoria socialde
mocratici hanno polemizzato 
con la relazione di Vanni, 
giudicandola «carente e non 
condivisibile». Così si sono 
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espressi in particolare i se
gretari aggiunti delle camere 
sindacali di Milano e di Ba
ri e il segretario degli edili. 

Per il segretario confede
rale Manfron, inoltre, « ope
rare significa agire per an
dare avanti e non fermarsi 
su una sterile e non credibi
le denuncia dei problemi sen
za far capire cosa si vuole e 
senza avanzare proposte. Co
sì come non si può da un 
lato esaltare il ruolo della 
Federazione e dall'altro ope
rare per la sua paralisi». Ma 
non basta. La UIL, ha aggiun
to Manfron, «oltre al rilan
cio della Federazione deve 
dare una risposta affermati
va all'apertura del dibattito 
tra le confederazioni per de
finire un progetto per l'uni
ficazione fissandone le linee, 
i contenuti operativi e le 
condizioni organizzative, af
finché tale progetto sia ac
cettabile». 
' n presidente del comitato 

centrale, Franco Simonclnl, è 
stato Invece complessivamen
te più cauto sia sulle scelte 
rlvendicatlve sia sulla con
troversa questione dell'unità. 
«Nell'immediato — ha detto 

— l'obiettivo dell'unità non 
può essere perseguito con 
bruschi strappi», mentre si 
tratta di «esaminare funzio
nali e legittimi miglioramen
ti nel quadro federale », man
tenendo una posizione «rea
listica e costruttiva ». 

Si è differenziato dalle pro
poste della relazione anche il 
segretario confederale Olindo 
Torda, seppure con toni mag
giormente «morbidi»: «Oc
corre privilegiare il ruolo del
la Federazione — ha infatti 
sottolineato — accettandone 
una evoluzione che dia mag
gior rappresentatività agli 
organi, consolidi e generaliz
zi le strutture ». In questa 
«area intermedia» si è collo
cato Titano Bigi, segretario 
degli alimentaristi per il qua
le «è necessario lottare per 
difendere il patrimonio uni
tario acquisito dando alla 
Federazione nuovi contenuti 
politici da sviluppare anche 
con una gestione più parte
cipata delle sue politiche che 
devono essere il frutto di am
pi dibattiti, da svolgersi a 
tutti i livelli, attraverso gli 
organismi unitari di base». 

La relazione di Vanni ha 

avuto il consenso,' invece, di 
Lino Ravecca, segretario con
federale, socialdemocratico. 
Nel respingere ogni ipotesi 
di frattura o scissione nel 
movimento, Ravecca ha giu
dicato la Federazione CGIL, 
CISL e UIL « il momento og
gi più avanzato del processo 
di unificazione», respingendo 
ogni ipotesi di un suo supe
ramento. Contro le presunte 
« fughe in avanti » si è schie
rato un altro segretario con
federale, Aride Rossi. 

Le posizioni, quindi, si so
no rivelate subito diverse e 
spesso contrastanti. Tanto da 
far presumere che oggi, in 
sede di votazione finale, ci 
si trovi di fronte a due do
cumenti contrapposti (molte 
indiscrezioni raccolte nei cor
ridoi danno già per scontata 
questa conclusione). Per sta
mane si attendono, inoltre, 
gli interventi di altri due di
rigenti che si sarebbero iscrit
ti a parlare, Benvenuto se
gretario della FLM e Raven
na, segretario confederale, 
entrambi socialisti. 

S. ci. 

derbraccianti e dalla UISBA». 
I -tre sindacati bracciantili 

hanno già • raggiunto ' rac
cordo sulla necessità di bat-

, tersi per l'unificazione al mas
simo livello (L. 948) del punto 
di contingenza. Ma, mentre 
Federbraccianti e UISBA han
no affermato la propria dispo
nibilità a superare le loro ri
serve «sul merito del recupe
ro salariale», la FISBA-CISL 
ha mantenuta inalterata la 
propria opposizione al capi
tolo della garanzia del sala
rio e ai problemi previden
ziali. •-

Ed è questa una posizione 
chiaramente insostenibile, vi
sto che per una categoria 
quale quella dei braccianti, oc
cupata per V80 per cento solo 
per 100-150 giorni all'anno, ele
vare le forme di integrazio
ne salariale esistenti e indi
viduarne di nuove assume il 
preciso significato di spinta 
verso forme di salario annuo 
e di permanenza sulta terra 
di masse di operai agricoli 
essenziali a qualsiasi proces
so di sviluppo. 

n problema, in sintesi, è 
quello di legare alla sacro
santa richiesta della difesa 
dei salari (falcidiati dal con
tinuo rincaro del costo della 
vita) quella di un armonico 
sviluppo agro-industriale che 
assicuri occupazione. In que
sto senso, assume carattere 
di fondamentale importanza 
il problema delle terre incol
te e malcoltivate (la Feder
braccianti terrà al riguardo 
una conferenza stampa il 29 
prossimo alla presenza del 
compagno Luciano Lama). 
Di fronte all'accentuarsi di 
fenomeni di abbandono e di
simpegno produttivo su 
sempre più vaste superfiei 
agrarie (attualmente le terre 
incolte sono 5 milioni di et
tari), la promozione di una 
iniziativa nazionale sulle ter
re incolte quale quella della 
Federbraccianti può bene in
serirsi tra gli obiettivi della 
lotta per la trasformazione e 
l'industrializzazione dell'agri
coltura e quindi per un nuovo 
sviluppo dell'economia nazio
nale. 

Strettamente collegato al 
problema delle terre incolte 
è quello dell'irrigazione. An
che su questo ci sono inizia
tive specifiche. In vista 
del convegno nazionale che si 
terrà a Matera nei primi gior
ni di dicembre, un vasto mo~ 

• vimento di lotta è in atto nel 
Paese per esigere la realizza
zione dei progetti già appro
vati per i quali esistono stan
ziamenti Tuttavia, anche in 
questo settore esiste un ma
croscopico scollamento tra le 
accresciute esigenze dello svi
luppo specialmente meridio
nale e la capacità dei pubbli
ci poteri di mantenere gli 
impegni presi. Un esempio 
ci viene — come ha denun
ciato anche la Federbraccian
ti — dalle recenti decisioni 

•del CIPE, laddove in ordine 
ad alcuni interventi speciali 

r per ti Mezzogiorno (strutture 
idriche della Calabria e del-

'- la Sardegna) ci si è colpe
volmente mantenuti in una 
sfera di «proposte di proget
ti» e non di tempi di realiz
zazione. 

Aladino Ginori 


